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BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 

AI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

 

Art. 1 – Premesse 

Il presente bando si pone in continuità rispetto alla sperimentazione del servizio SAD COVID di Ambito in forma gratuita per i 

Comuni e per i cittadini, a seguito della grave emergenza sanitaria che ha caratterizzato l’anno in corso.  

Con tale strumento, si intende dare la possibilità a tutti i Comuni dell’Ambito Valle Brembana di attivare interventi di assistenza 

domiciliare per i cittadini residenti nei comuni dell’Ambito di qualsiasi età che si trovano in condizioni transitorie o permanenti 

di fragilità o in situazioni di non autosufficienza. Considerato inoltre che le principali difficoltà legate al sistema SAD ricadono 

nelle aree a minor presenza abitativa, si intende incentivare l’utilizzo di tale strumento di assistenza nei comuni con minori 

abitanti e con minori servizi. 

 

 Art.2 – Finalità/oggetto del bando 

Garantire all’utenza autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare, prevenendo o rimuovendo 

condizioni di criticità che possono provocare situazioni di bisogno o svantaggio sociale e riducendo il rischio di 

istituzionalizzazione o emarginazione sociale. 

Il Bando finanzia il servizio SAD promosso dai Comuni che hanno approvato il Regolamento per le prestazioni Sociali di Ambito 

in vigore nei 37 Comuni e relativo Tariffario.  

Si prevede l’erogazione di contributi economici a favore dei Comuni dell’Ambito Valle Brembana per l’attuazione di progetti di 

assistenza domiciliare al fine di favorire le persone in condizioni di fragilità. 

 

Art. 3 – Beneficiari del contributo 

Sono beneficiari del contributo economico le 37 Amministrazioni Comunali dell’Ambito territoriale Valle Brembana che 

presentano una richiesta relativa all’avvio di progetti di assistenza domiciliare individualizzata. I comuni possono presentare 

esclusivamente un unico progetto. 

 

Art. 4 – Destinatari dei progetti  

Possono usufruire del Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) le persone residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Valle 

Brembana   

I destinatari del servizio SAD sono le persone anziane, disabili e/o con problematiche psichiatriche, che si trovano in una delle 

seguenti condizioni di fragilità: 

- bisogni di carattere socio-assistenziale, di aiuto, cura ed assistenza nelle necessità primarie della vita quotidiana sia in 

conseguenza di un evento patologico invalidante che a seguito di una perdita di autonomia legata all’evolversi della 

situazione socio-sanitaria del soggetto; 

- presenza di condizioni cliniche compatibili con il mantenimento al domicilio della persona fragile; 

- presenza di un adeguato supporto familiare e/o informale, con necessità di integrazione attraverso la rete dei servizi 

territoriali. 

Il possesso dei requisiti su elencati deve essere verificato dal servizio sociale del Comune di residenza. 

 

Art.5 - Progetti finanziabili 

Potranno essere accolti progetti individualizzati comprensivi di interventi aventi le seguenti caratteristiche: 

Gli interventi socio-assistenziali connessi al Servizio di Assistenza Domiciliare possono essere sia semplici che complessi e, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, possono riguardare: 

- aiuto per il governo della casa per prevenire il degrado igienico; 

- accompagnamento in uffici o ospedali; 

- supporto per l’igiene personale, l’alzata e la vestizione; 

- sostegno nella deambulazione; 

- sostegno nella preparazione pasto, nella somministrazione di cibo e bevande; 

- assistenza e vigilanza a persone parzialmente autosufficienti; 

- monitoraggio e controllo attivo; 

- supporto nell’acquisto di generi di prima necessità, piccole commissioni; 

- attività di relazione e di sostegno al benessere psicofisico del cittadino in carico al servizio. 

  

 

COMUNITÀ MONTANA 
VALLE BREMBANA 
ENTE GESTORE PIANO DI 
ZONA 2018/2020 

ALGUA – AVERARA – BLELLO – BRACCA – BRANZI – CAMERATA 
CORNELLO - CARONA – CASSIGLIO – CORNALBA – COSTA SERINA – CUSIO 
DOSSENA - FOPPOLO - ISOLA DI FONDRA – LENNA – MEZZOLDO – MOIO 
DE’ CALVI - OLMO AL BREMBO - OLTRE IL COLLE – ORNICA – PIAZZA 
BREMBANA – PIAZZATORRE - PIAZZOLO - RONCOBELLO – SAN GIOVANNI 
BIANCO - SAN PELLEGRINO TERME - SANTA BRIGIDA - SEDRINA – SERINA 
TALEGGIO - UBIALE CLANEZZO -VAL BREMBILLA - VALLEVE - VALNEGRA 
VALTORTA - VEDESETA – ZOGNO 



 

 

Art. 6 – Budget del bando 

Il presente bando prevede l’utilizzo di un Fondo di Ambito pari a €. 30.000,00 per l’anno 2020.   

  

Art.7 – Motivi di esclusione  

Non possono accedere al contributo progetti individuali riguardanti nuclei familiari/o singoli con reddito ISEE superiore a 

22.000,00 €. 

 

Art. 8 - Entità del contributo 

8.1 - La Comunità Montana riconoscerà: 

- un contributo max. pari al 50% dell’importo complessivo del progetto per un massimo di €.3.000,00 per i Comuni fino a 

1000 abitanti; 

- un contributo max. pari al 40% dell’importo complessivo del progetto per un massimo di €.4.000,00 per i Comuni oltre i 

1000ab. e fino ai 2500ab.; 

- un contributo max. pari al 30% dell’importo complessivo del progetto per un massimo di €.5.000,00 per i Comuni oltre i 

2500ab.  

 

8.2 - Le spese rendicontabili (che verranno riconosciute in sede di consuntivo) saranno esclusivamente relative al monteore di 

sad/sadh del personale impiegato, il cui costo ora è da intendersi comprensivo di: 

- rimborso km; 

- spese relative all’acquisto dei DPI per max. 40% del costo complessivo sostenuto del dpi; 

- costo tempo per vestizione/svestizione. 

 

8.3 - Il contributo erogato dall'ambito è da intendersi a riduzione del costo complessivo della prestazione pertanto la quota 

rimanente di costo viene ripartita tra comune e famiglia secondo la formula lineare contenuta nel Regolamento delle 

prestazioni agevolate approvato dall’Ambito e dai comuni.   

 

Art. 9 - Modalità operative e di presentazione delle domande 

Le Amministrazioni Comunali interessate dovranno trasmettere alla Comunità Montana la domanda di accesso al bando 

corredata dai seguenti allegati:    

- domanda di contributo (Mod.1 – istanza) 

- Scheda progetto: (Mod.2)   

- modulo privacy (sottoscritto da tutti i beneficiari) 

La richiesta di contributo comprensiva di tutti gli allegati su elencati dovrà pervenire al protocollo della Comunità Montana 

Valle Brembana esclusivamente via pec: cmvallebrembana.bg@legalmail.it, a partire dal 19.10.2020 entro il 30.11.2020. 

 

Art. 10 – Valutazione delle domande 

A seguito della conformità delle richieste pervenute, l’ufficio di piano elabora la graduatoria dando priorità di accesso alle 

risorse ai richiedenti secondo i seguenti punteggi: 

- punti 3: a comune con ab. fino a 1000; 

- punti 2: a comune con ab. fino a 2500; 

- punti 1: a comune con ab. oltre i 2500; 

Nel caso di comune che presenta progetto in forma associata per conto di altri comuni fa fede il n. di abitanti del comune 

capofila.  

Nel caso di esaurimento dei fondi, gli stessi verranno suddivisi in modo proporzionale ai comuni richiedenti e risultanti 

beneficiari. 

Nel caso invece i fondi risultino superiori, verrà data la possibilità alle Amministrazioni Comunali di integrare e/o presentare 

ulteriori richieste di finanziamento a sportello fino ad esaurimento fondi.  

I fondi potranno essere integrati con altre risorse previo approvazione in assemblea dei sindaci.  Successivamente si 

trasmetterà comunicazione scritta in merito all’assegnazione di contributo. 

 

Art. 11 - Erogazione del contributo 

L’erogazione del contributo avverrà in due tranche: 

-50% a seguito di chiusura bando e assegnazione contributi; 

- saldo a consuntivo delle spese complessive sostenute  

La data di avvio del progetto (e degli interventi in esso contenuti può partire dal 01.10.2020) oppure deve essere comunicata 

entro 15gg. dalla data di presentazione del progetto alla Comunità Montana Valle Brembana. 

 

Art. 12 – Impegni di rendicontazione 

a) Le Amministrazioni comunali beneficiarie del contributo dovranno fornire rendicontazione del progetto entro e non oltre 30 

gg dalla data prevista di chiusura del progetto secondo quanto richiesto dal succitato art.8 punto 2; 

b) I progetti dovranno essere comunque conclusi entro max. 6 mesi dall’avvio 

 

 


